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Le votazioni per le giunte direttive 

Spagna: successi democratici 
nelle elezioni degli Ordini 

L'economista Ramon Tamames, arrestato sabato scorso, eletto dagli economisti — Anche nel collegio dei 
medici vince la lista dell'opposizione — Preoccupazione per le reazioni all'estero di fronte agli arresti 
della settimana scorsa — In agitazione gli addetti ai teletoni — Catturati altri due fuggiaschi dell'ETA 

Dopo le rivelazioni dì « Stern » 

Spinola espulso 
dalla Svizzera: 

preparava un golpe 
I in Portogallo 
1 Secondo H settimanale amburghese l'ex generale 

avrebbe preso contatti in Germania occidentale per 
ottenere armi e mezzi finanziari per il colpo di Stato 

Dal noitro inviato 
MADRID. 8. 

Ramon Tamames. l'econo­
mista arrestato sabato scor­
so con altri esponenti della 
opposizione durante la ma­
nifestazione per l'amnistia, è 
s tato eletto stanotte a far 
parte della giunta direttiva 
dell'ordine professionale de­
gli economisti. Un successo 
sottolineato dalla eccezionale 
affluenza al voto, che di soli­
to è molto scarsa: in questa 
occasione, invece, ha votato il 
70 per cento dei 3721 aventi 
diritto e la « lista democrati­
ca e unitaria » guidata dal 
dottor Sanchez Repes di cui 
faceva parte appunto Ramon 
Tamames, ha ottenuto il 53 
per cento del voti, mentre 
il restante 47 per cento è an­
dato suddiviso fra altre tre 
liste. E' la prima volta dopo 
quasi quarant 'anni — gli an­
ni del regime — che l'oppo­
sizione conquista la direzione 
dell'ordine e non è certo una 
coincidenza che questo sia 
avvenuto proprio mentre il 
più famoso economista spa­
gnolo si trova in carcere. 

Nello stesso momento un 
fatto analogo si è verificato 
a Barcellona, dove la lista 
democratica, capeggiata dal 
dottor Carlos Pijoan ha vin­
to le elezioni per la giunta 
del collegio dei medici, supe­
rando i candidati della «azio­
ne sociale » — emanazione del 
Movimiento — per 2040 voti 
contro 1648. 

Sono risultati significativi 
Bla perchè indicano il pro­
gredire delle posizioni demo­
cratiche all 'interno degli or­
dini professionali, sia — for­
se sarebbe opportuno dire 
«soprattutto» — perché queste 
posizioni escono allo scoper­
to, come dimostra l'inconsue­
ta partecipazione degli eletto­
ri, che di solito non arrivava 
al 50 per cento degli aventi 
diritto ed ora è giunta al 
70. Cifre che dimostrano co­
me In passato l professioni­
sti non avessero alcuna fidu­
cia nei loro rappresentanti ed 
ora reputino efficace e posi­
tiva una presenza democra­
tica. 

Questi elementi servono pe­
rò e 6ottollneare ancora una 

Protesta dei 
cineasti per 
l'arresto di 

Antonio Bardem 
L'Associazione Nazionale 

degli Autori Cinematografici 
(ANAC) ha inviato il seguen­
te telegramma al ministro 
dell 'Interno spagnolo e alla 
ambasciata di Spagna presso 
il Quirinale. 

« Profondamente indignati 
per l'arresto di Juan Antonio 
Bardem che anche sotto la 
d i t ta tura fascista di Franco 
ha affermato con coraggio e 
sacrifici personali la libertà 
di pensiero, noi cineasti ita­
liani protestiamo per il gra­
vissimo at to repressivo e an­
tidemocratico contro la liber­
t à di manifestare le proprie 
opinioni che è la prima li­
bertà umana, e fermamente 
chiediamo la pronta libera­
zione di Bardem. Tamames, 
Triana. Sauquillo. Camacho 
e degli altri democratici ar­
restati . come segno della vo­
lontà di rinnovamento che il 
nuovo regime spagnolo deve 
sentire come sua prima ed 
immediata esigenza dopo qua­
ranta anni di franchismo che 
hanno schiacciato e avvilito 
il generoso popolo spagnolo ». 

• • • 
L'arresto del regista spa­

gnolo Bardem avvenuto a 
Madrid sabato scorso, in oc­
casione della manifestazione 
per l'amnistia e la libertà è 
oggi denunciato dagli attori 
italiani. 

« A seguito dell'arresto del 
regista spagnolo Bardem, av­
venuto in occasione della ma­
nifestazione di sabato scorso 
per l 'amnistia e la libertà, a 
Madrid — afferma il comu­
nicato — la S.A.I. (Società 
Attori Ital.ani) esprime il 
proprio sdegno per il continuo 
perpetrarsi di azioni incivili 
nei confronti d: uomini che, 
come Bardem. lottano al fian­
co del loro popolo perché la 
Spagna sia una nazione li­
bera e democratica e perché 
la cultura spagnola possa e-
sprimersi liberamente ». 

Sciopero di 
solidarietà 

dei lavoratori 
della Michelin 

italiana 
La FULC « nel mobilitare 

la propria categorìa, in dife­
sa dei militanti sindacali e 
degli operai spagnoli vittime 
della violenza della polizia e 
del regime », ha proclamato 
uno sciopero di 15 minuti per 
lunedi 12 aprile in tut te le 
fabbriche del gruppo Miche­
lin in Italia (a Torino, a Cu­
neo, ad Alessandria). 

Lo rende noto un comuni­
cato della FULC in cui si 
esprime «la più indignata 
protesta contro l 'arbitrario 
arresto di 8 lavoratori baschi 
che at tuavano in una chiesa 
d: Vallndolid uno sciopero del­
ia lame ». 

t 

volta la divaricazione che esi­
ste tra la Spagna che aspira 
alla libertà e il potere che 
continua la sua politica di 
repressione, altri otto degli 
arrestati di sabato scorso so 
no stati trasferiti al carcere 
di Carabanchel portando co­
sì ad una ventina il numero 
dei fermati già tradotti in ga­
lera. E le voci ufficiose con­
fermano la nostra ipotesi di 
ieri: il potere ha paura del 
primo maggio. Il pomeridia­
no « Informacioiies » scrive 
oggi a questo proposito che 
« un alto funzionano, vicino 
alle fonti più autorevoli» ha 
affermato che la dichiarazio­
ne del Coordinamento demo­
cratico « ha bruciato tutti i 
ponti... è stata accolta mol­
to male nel potere la rottura 
di certi taciti accordi da par­
te del settore socialista — 
in particolare il PSOE — il 
cui rafforzamento era stato 
sostenuto dallo stesso gover­
no » e In fonte aggiunge che 
« ciò che preoccupa il gover­
no sono le manifestazioni di 
strada che potranno venf'car-
si da qui al primo maggio ... 
Le posizioni dure degli ulti­
mi giorni hanno preoccupato 
una parte del governo e spe­
cialmente il capo della diplo­
mazia spagnola, che vede la 
Immagine del primo governo 
della monarchia deteriorata 
all'estero in un momento chia­
ve. soprattutto in previsione 
del delicato viaggio a Roma 
annotato nella s u i agenda ». 

Preoccupazione per le rea­
zioni all'estero, quindi, e in­
fatti oggi ha molto risalto 
una notizia di carattere sin­
dacale con risvolti interna­
zionali: è da venerdì che gli 
addetti alla compagnia tele­
fonica spagnola sono in scio­
pero e hanno deciso di con­
tinuarlo a tempo indetermi­
nato, sin quando — cioè — 
non saranno accolte le loro 
richieste di carattere econo­
mico e non saranno riassun­
ti in servizio i rappresentan­
ti dei lavoratori licenziati per 
rappresaglia. 

Ottenere una comunicazio­
ne telefonica con l'estero — 
in conseguenza dello sciope­
ro — è oggi in Spagna una 
snervante avventura e anche 
le comunicazioni interne so­
no estremamente precarie; di 
fronte a questo era stata ven­
tilata l'ipotesi di procedere 
alla militarizzazione del per­
sonale, cosi come era stato 
fatto per i dipendenti delle 
ferrovie, delle poste, per i 
pompieri di Barcellona. Oggi 
quindi ha molto risalto la 
notizia che i sindacati dei te­
lefonici italiani, francesi e te­
deschi hanno annunciato la 
loro decisione di « isolare » la 
Spagna in caso di militariz­
zazione del personale: sareb­
be una prova in ~'ù del peso 
e dell'influenza che l'Europa 
può esercitare su questo pae­
se. esattamente come dimo­
strano le preoccupazioni di 
Areilza che abbiamo appena 
riferito. 

Purtroppo in questo qua­
dro esercitano una tensione j 
opposta — nel senso auspi- i 
cato dal a bunker» — episodi 
come quello dell'uccisione da I 
par te di un commando del­
l'ETA dell'industriale Angel 
Berazadi Urbe, rapito il 18 
marzo scorso e per la libera­
zione del quale era stato chie­
sto un riscatto di circa due 
miliardi e mezzo di lire. Nel 
caso di Berazadi si era veri­
ficato qualcosa di simile a 
quanto si sta verificando in 
Italia: le autorità governati­
ve hanno bloccato la somma 
che i familiari erano dispo­
sti a pagare e il commando 
dell'ETA ha reazito uccidendo 
l'ostaggio. Il fatto è servito 
soprattut to a Frasra Iridarne 
per poter dire che I'ETA o vuo­
le la guerra e avrà la guerra ». 

A questo proposito un'ul­
tima notizia: s tamane sono 
stat i catturati dalla Guardia 
CIVÌI a a pochi metri dal con­
fine francese» altri due dei 
29 evasi dal carcere di Sego­
via: si t ra t ta di Carmelo Ga-
ri tanoandia Garcacho e di 
Enrique Guesz!a?a Larreta 
(uno dei condannati a morte. 
poi graziati, nel processo di 
Burgos). La cosa è sorpren­
dente in quanto una telefo­
nata di quelli dell'ETA aveva 
detto che i due a unitamen 
te agli ultimi quattro ancora 
in libertà erano g:à giunti 
in Francia ». La notizia di 
s tamane ha dato orie.ne a i 
due ordini di congetture: la 
prima che in realtà la telefo­
nata dell'ETA avesse lo scopo 
di convincere la polizia spa- j 
gnola della inutilità di con­
tinuare la sorveglianza a : con­
fini e quindi agevolasse il ve­
ro espatrio; la seconda che i 
due fossero effettivamente ar­
rivati m Francia ma fossero 
poi stati rispediti indietro — 
come e già accaduto ;n pas­
sato — dalla po'.izia Lancesc. 

Sta di fatto che dei 29 eva­
si rimangono ancora in li­
bertà solo quat tro: Lu-s A;z-
pura Berastegui. detto Kol-
do. Migue Lascuana Mantil-
la. Jesus Maria Munoz Galar-
raga e Carlos Garcia Soler: | 
appartenenti aM'ETA i primi 
tre ed al FRAP il quarto La 
«operazione Alta mira bis». 
quindi, ha avuto un bilancio 
negativo: un morte, un mo­
ribondo. la cat tura di quasi 
t u t u gli evasi. 

La giornata registra infi­
ne una conferenza stampa 
delle mogli di alcuni detenu­
ti politici, fra cui quelle di 
Camacho. Sanchez Monterò 
e Bardem. Joseftna Samper 
Camacho ha detto che lei e 
le mogli degli altri antifa­
scisti incarcerati faranno di 
tut to « per smuovere la opi­
nione pubblica internazio­
nale ». 

Xino Marzullo 

LIBERATI I PASSEGGERI DELL'AEREO I tre ribelli musulmani che si erano 
impadroniti di un aereo della Phi-

lippines Airlines hanno lascialo ieri tutti I 69 passeggeri liberi dopo che il vice presidente 
della compagnia aerea, Rafel Igoa, aveva accettato di salire sull'aereo come ostaggio. I 
terroristi sono partiti con l'aereo sembra con l'intenzione di atterrare a Singapore nonostante 
che le autorità locali abbiano dichiarato che non lo permetteranno. Nella foto: i passeggeri 
lasciano l'aereo 

GINEVRA, 8 
L'ex presidente portoghe­

se, De Spinola, che secondo 
il giornale tedesco occidenta­
le « Stern » avreboe chiesto 
aiuti in armi e danaro al 
Presidente della CSU bava­
rese. Franz Josef Strauss per 
realizzare un colpo di Stato 
in Portogallo nel caso in cui 
ì socialisti vincessero le pros­
sime elezioni politiche, è sta­
to espulso dalla Svizzera. L'ex 
generale risiedeva a Ginevra 
fin da! 7 febbraio, in qualità 
di cittadino brasiliano. All'i­
nizio di questa set t imana, in 
seguito alle rivelazioni del 
set t imanale amburghese, il 
pubblico ministero della Con­
federazione aveva aperto una 
procedura di indagine per 
stabilire se i fatti riportati 
dal set t imanale rispondeva­
no a verità. 

Secondo la rivista Spinola 
si era recato a Dusseldorf 
verso la fine del mese di mar­
zo sotto il nome di generale 
Walter e in quella circostan­
za aveva rivelato ad un gior­
nalista — che si era fatto 
passare come membro di una 
organizzazione tedesca di e-
strema destra — di essere alla 
ricerca per conto del « Mo­
vimento democratico di li­
berazione del Portogallo » di 
armi e capitali per tentare 
un colpo di Stato in Porto­
gallo. La notizia della sua 
espulsione sembra conferma­
re in pieno la sua att ività 
golpista e In veridicità delle 
rivelazioni del sett imanale 
Storti. 

Ridimensionato il viaggio del segretario di Stato americano in Africa 

IL GOVERNO NIGERIANO RIFIUTA 
DI RICEVERE HENRY KISSINGER 

La Nigeria è uno dei paesi economicamente più importanti del continente nero e punto di approvvigio­
namento petrolifero per gli Stati Uniti — Improvviso vertice a tre fra Algeria, Libia e Niger 

Gli USA e la « questione comunista » 

Polemiche dichiarazioni 
r 

di Ball contro, la 
«direttiva» di Kissinger 

L'esponente democratico ritiene « inevitabile » l'as­
sunzione di responsabilità di governo da parte dei 

partiti comunisti « in Italia e altrove » 

WASHINGTON. 8 
I»i « questione comunista » 

in Europa e in particolare 
in Italia e in Francia è en­
trata a vele spiegate nella 
discussione elettorale in corso 
negli USA. tanto che non pas­
sa giorno senza che alti espo­
nenti del governo americano 
intervengano in maniera pe­
sante e ricattatoria 

E' di ieri la pubblicazione 
sul Xew York Times delle 
a d i r e t t n e » di Kissinger con­
tro ì comunisti al potere in | 
Occidente, sotto forma di una 
vera e propria « dottrina » in 
base alla quale il segretario 
di Stato americano afferma 
che non verrà permesso ai 
paesi europei occidentali di 
darsi un assetto sociale ed 
economico con il contributo 
dei comunisti. Kissinger ha 
sostenuto che « il dominio dei 
partiti comunisti è inaccet­
tabile ». che « gli USA deb­
bono compiere il massimo 
sforzo per assicurare la so 
prawivenza del procedimento 
democratico e l 'orientamento 
politico occidentale dei paesi 
dell'Europa i\ e ancora che 
« non possiamo permettere 
che venga stabilito il prece­
dente in base al quale con 

WASHINGTON, 8 
Il governo di Lagos ha re­

spinto la richiesta di Kissin­
ger di visitare la Nigeria nel 
corso del suo prossimo viag­
gio in Africa ed ha costretto 
il segretario di Stato a can­
cellare la tappa a Lagos dalla 
sua agenda. 

Una fonte del Dipartimento 
di Sta to americano ha reso 
noto infatti che il viaggio di 
Kissinger in Nigeria è s ta to 
cancellato in quanto le auto­
rità di Lagos si sono dette 
impossibilità a garantire la si­
curezza del visitatore. La 
stessa fonte ha detto che i 
recenti fatti dell'Angola ed il 
fallito tentativo di colpo di 
Sta to in Nigeria due mesi 
fa hanno creato un vasto 
sentimento anti - occidentale 
per cui la visita di Kissin­
ger avverrebbe in un clima 
non propiziatorio. 

La Nigeria è uno dei paesi 
economicamente più ìmpor-

• « • < > • • • • • • • • • • • • • • • • 

ni italiani, occorre ribadire 
che è preciso dovere del go­
verno italiano prendere final­
mente e decisamente posi­
zione per respingerle. Anche 
perchè nella « dottrina » di . t a n U d e i i-Africa e per gli USA 
Kissinger e e quel tanto di è a n c h e u n importante punto mportante punto 

di approvvigionamento per il 
loro fabbisogno petrolifero. Il 
prossimo viaggio africano di 
Kissinger risulterà dunque 
molto ridimensionato. Recen-

grottesco e di inammissibile 
che lascia perplessi uomini po­
litici molto influenti negli Sta­
ti Uniti. 

E' il caso di George Ball. 
che nella eventualità di I temente la stampa di questo 
u n a vittoria democratica paese aveva espresso nume-
alle prossime elezioni è j rose critiche all'indirizzo de­
considerato uno dei prò- | gli Stat i Uniti per gli aiuti 
babili successori di Kis- ; che questi fornivano ai grup-
singer. Intervistato da un set- { pi secessionisti angolani. Kis-
timanaie italiano. Ball ha det- • singer aveva escluso dal suo 
to: a Non credo che Kissinger j viaggio la tappa a Pretoria. 

Appuntamento a Todi 
per la Vili Edizione 

della Mostra Mercato 
Nazionale 

e dell'Antiquariato 
Nelle sale del cinquecente­

sco Palazzo del Vignola. dal 
4 aprile al 2 maggio, oltre 
cinquanta ant iquari t ra i più 
noti e quotati d'Italia espon­
gono i loro migliori « pezzi » 
sotto l'alto pat ronato del Pre­
sidente della Repubblica. 
Mobili, argenti , tappeti, qua­
dri e gioielli di ogni epoca, 
tut t i r igorosamente selezio­
na t i : questo trovano i visita­
tori e gli acquirenti , quest 'an­
no più numerosi di sempre. 

Il Palazzo del Vignola. per 
questa edizione della Mostra 
Mercato Nazionale dell'Anti­
quariato. ha rinnovato la sua 
veste abituale con chilometri 
di elegante « moquette » ros­
sa e grigia che ne rivestono 
pareti e pavimenti, rendendo 
più preziosi ì già suggestivi 
ambienti . I prezzi, secondo 
le indicazioni emerse nei pri­
mi g.orni di aper tura , sono 
ancora contenuti in limiti lar­
gamente accettabili. 

abbia pensato seriamente alle 
conseguenze di quel che dice 
e fa dire, altrimenti si ren­
derebbe conto che in questo 
modo aiuta proprio la causa 
dei comunisti >•. «... A mio 
parere — aggiunge Ball — 
l'attegg.amento del governo 
americano dovrebbe essere 
basato su alcune considera-

capitaie del Sudafrica razzi­
sta e aggressore delI'Anzola. 
ma questa mossa non gli e 
valsa a riconciliarsi con il go­
verno di Lagos Kissineer vi­
siterà quindi, .-e non interver­
ranno altr i d:n:eghi. Kenya. 
Tanzania. Zambia. Zaire. Co­
sta d'Avorio. Sennini e Li­
beria Drima di tornare a Nai-

I Vacanze liete I 
**———* H I I I I I M I » 

la nostra inazione abbiamo j denti dall ' URSS 
favorito il surce.-so di un j considerazione 
par t i to comun.sta ». 

Numerosi sono ì riferimenti 
al nostro paese. Se il PCI 
andasse al potere, dice mi­
nacciosamente Kissinger. «si 
avrebbero due importanti con­
seguenze - in primo luogo i co­
munisti cercherebbero di cam­
p a r e le condizioni obiettive 
della società, in modo da ren­
dere inoperante il processo 
democratico»; in secondo luo­
go. l 'andata al potere de: co 
munisti « ridurrebbe la pro-
b'emar.ca italiana sulla sicu­
rezza dell'Occidente 
fattore secondario, con conse- t pencolo di una tale possib: 
guenze avvertibili sul piano t i , t a M a e s b a l l a t o cedere 
dell'equilibrio strategico eu- i a sirnùi pressioni, prima di 
ropeo e sulle stesse tendenze . m t o p e r c R e dichiarazioni co­
derà politica estera amen- . „ „ q j e l l e d e l p r e S i den te . dei 
cana ». Dopo aver affermato s e ? r e : a r : 0 d , S ta to o dell'ani 

base latore Vo.pe sono interfe­
renze m una questione poli­
tica che gli italiani debbono 
poter decidere liberamente ». 

zioni fondamenta!:. La prima | robi dove f. .-> magmo avrà 
è che .comunisti, non solo ita- I luogo la Conferenza delle Na-
iiani. mA anche di altri paesi | z:oni Unite per il commercio 
occidentali e oerfino deli'Eu- | e Io sviluppo (UNCTADi. 
ropa orientale, desiderano es­
sere quanto possibile indipen- ALGERI. 8 

Un'a ' tra ; «frm) — Un incontro al 
dovebbe e v ' v ' ' r : : c e ' a sorpresa •» si e svol-

i sere l'inevitabilità dell'arrivo j l? ne'.roas: *'^™*\°J/J 
! al potere dei comunisti in ! * ' a * r a j . .ca

v
p ' ^ ^ 1 ? ; 

Italia e altrove. Non e possi- j A f « l a - ?.e; ?>?' c
H * e " " t ' 

bile per noi alterare un^pTo- ^ ' ^ T ^ S ' , 3 ' ~.»»A ~ ^ o . ; „ , ™ „ v , , ^ > medien. Sevn: Koumche e 
jMuammar Gheddafi 

SPECIALE PER LETTORI UNI­
TA* - HOTEL MILANO EL-
VETIA • RICCIONE. Sul mare. 
Preni validi prenotando entro il 
30 4 G.u-ji-io e dal 23 S e set­
tembre 5400-5000. lugi o 6200-
6800. agosto interpellateci. 
Tutte le camere ccr» baicone. 
servizio v.sta mare Prezzo t j t -
to co-np-iso cab ne sp 399 ». 
parctiegg o privato, tesse Scon-
t p->- s ima .-• s :»:> IO an.V e t»-
mig.ie numerose. Te efonare al 

0541 40335 f33> 
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cesso ormai inarrestabile 
Perciò eh; parla a nome del 
nostro zovemo dovrebbe 
preoccuparsi prima di tu t to 
di non pregiudicare le rela­
zioni t ra USA e Italia, nel 
caso in cui domani 1 comu­
nisti entrassero ne.la coah-

i zione governativa Sono sicuro 
ì — ha continuato Ball — che 
, alcuni italiani chiedono al no- | 

ad un | s t r o governo di far notare il | 

Sul contenuto dei colloqui 
i non è stato r i l a v a t o alcun 
' comunicato. :'. presidente del 
I N:ger ha detto che es?: s: 
I sono svolti in un momento 
i.n cui «una situazione dram 
j malica è stata c rea t i da!:' 'm 
; per-.V.ismo nell'Africa centra­

le e occidentale 

3 • -
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

che gli USA si sarebbero op­
posti al comunismo in Porto­
gallo anche se esso si fosse 
ìsp.rato al modello italiano. 
Kissinger agziunre di ritenere 
« devastanti persino le riper­
cussioni che potrebbe avere 
sulla Francia e sulla NATO 
lo spettacolo di un PCI che 
governasse con efficienza ». 

Pesanti giudizi sono espres­
si anche sul PSI «al quale 
deve andare il nostro soste­
gno. anche se non sarà pos­
sibile fare affidamento sui so­
cialisti. fino a quando la De­
mocrazia cristiana non si sarà 
riorganizzata J«. 

A questo punto, e di fronte 
al r.netersi di queste eravi 

Piero Bassetti 
nuovo presidente 

dell'IPALMO 
Piero Bassetti è s ta to elet­

to nuovo prendente dell'Isti­
tu to per le relazioni t ra l'Ita­
lia e 1 paesi dell'Africa Ame­
rica latina e Medio oriente 
(IPALMO). Succede al l 'cr . 

cambiamenti negH equilibri ! Franco Maria Malfatti, che 

Dopo aver detto che « è 
assurdo » pensare di esclude­
re l'Italia dalla NATO se i 
comunisti andassero al go­
verno. e che « i problemi dei 

i n t e n d e n z e nezji affari inter- 1 l 'URSS». 

politici interni europei sono 
prima di tutto europei e non 
americani ». Ball cosi conclu­
de: «Dobbiamo smetterla di 
pensare che le nazioni eu­
ropee svolgano una funzione 
ancillare in una politica este­
ra in cui gli Stati Uniti abbia­
no un ruolo egemonico e in 
cui l'unico interlocutore sia 

ha dovuto rinunciare alla ca­
nea per impegni governativa. 
Piero Bassetti , già presiden­
te della regione Lombardia. 
ha ringraziato l'assemblea del­
l'IPALMO per la fiducia im­
pegnandosi a dare il suo con­
tr ibuto per una sempre più 
intensa ed attiva presenza 
dell'IPALMO nel dibatti to pò 
litico e culturale in Ita..a 

i Vive mdimenf.cab.'.e l'onore-
'1 voi e archi tet to 

Ì PIERO BOTTONI 
' nella fr.ftezza di un rimp.an-
J to sempre p.u grande. G.udi 
, lo .'.corda con 1 f.z.i P.eio 
; e Stella. 
I Milano. 9 apr.'.e 19731976 

Ricorre il terzo anniversario 
della morte del compagno 

ARCHITETTO PROF. 

PIERO BOTTONI 
già direttore dell 'Istituto d. 
urbanistica delia facoltà di 
Architettura di Milano. Or­
nella Fanti è vicina a Piero. 
Stella e Giudi nel ricordo 
dell'amico più caro. 
Boloima Milano. 9 apr.le 1976 
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emigrazione 
Il governo non applica le decisioni della CNE 

La battaglia del PCI 
per democratizzare 
i comitati consolari 

Debbono essere costituiti sulla base della 
partecipazione e dell'autogestione degli emi­
grati • L'esempio dei lavoratori dì Bruxelles 

Non abbinino mai condivi­
so i troppo facili entusia­
smi con cui certi ambienti 
avevano preso a diffondeisi 
sulla elezione a suffragio u-
niversale del Parlamento eu­
ropeo, dai quali si poteva 
anche essere indotti a crede­
re che tosse cosa ormai fat­
ta e che darebbe effetti 
qunsi taumaturgici per 1 
gravi e annosi problemi de­
gli emigrati. 

Pur sostenendo la richie­
sta universalistica, ci siamo 
sempre rifatti al buon sen­
so e al realismo, rilevando 
come non poche siano le dif­
ficoltà da superare e che 
quindi la prudenza Invitnva 
a non alimentare eccessive 
illusioni. Le conclusioni fal­
limentari del vertice di Lus­
semburgo ce ne hanno dato 
conferma, ribadendo, per 
chi non l'avesse ancora com­
preso, che non ha senso ca­
valcare a occhi chiusi la ti­
gre del Parlamento euro­
peo con il troppo scoperto 
intento di fuorviare le at­
tese dei lavoratori emigrati 
investiti da piii lati dalle 
perduranti conseguenze ne­
gative della crisi economica 
e monetaria abbattutasi sul­
la CEE. 

Forse in tale atteggiamen­
to si riflette anche la pre­
occupazione per la profonda 
delusione diffusasi tra i la­
voratori italiani all'estero 
per l'insipienza dei nostri 
governanti che non hanno 
saputo neanche protestare 
per la decisione degli uffi­
ci dirigenti della CEE di 
non esaminare la questione 
dello statuto del lavoratore 
emigrante; tanta è l'inerzia 
del nostro governo che alla 
recrudescenza delle tenta­
zioni xenofobe, neppure si 
risponde favorendo la co­
stituzione presso ogni sede 
consolare dei Comitati del 
lavoratori italiani emigrati 
eletti democraticamente, co­
me ha solennemente richie­
sto la Conferenza Naziona­
le dell'Emigrazione. 

Questa scelta della rifor­
ma dei Comitati consolari 
sulla base della partecipa­
zione democratica e dell'au­
togestione degli emigrati 6 
stata fatta propria anche da 
altri ambienti, comprese 
non poche associazioni cat­
toliche e organizzazioni de 
con formulazioni che sì av­
vicinano alla nostra, secon­
do la quale andare in que­
sta direzione è oggi an­
cor più urgente e necessa­
rio perchè si offre ai nostri 
emigrati una legalità unita­
ria e uno strumento vali­
do per meglio tutelarsi dal­
le più odiose forme di 
sfruttamento accentuatesi 
con la crisi. 

A questa richiesta i set­
tori reazionari della buro­
crazia e gli ambienti scon­
fitti alla Conferenza Nazio­
nale dell'Emigrazione ri­
spondono non soltanto con 
l'ormai spuntata arma della 
divisione, ma anche con 
una anacronistica applica­
zione del decreto presiden­
ziale del gennaio 19fi7 con 
cui si dava ai consoli l'in­
dicazione per la creazione 
dei Comitati consolari. 

Ripieghi discriminatori si 
sono già verificati da parte 
di numerosi consolati — a 
Metz si caccia dal Comitato 
il rappresentante dell'Inca 
— con la scusa che queste 
decisioni avvengono sulla 
base di incredibili statuti 
elabora'! nell'epoca in cui 
l'ostracismo e la discrimi­
nazione antinoDOlare e anti­
comunista orientavano le at­
tività e l'atteggiamento del­
le nostre rappresentanze 
consolari Con auesti pre­
testi si blocca il rinnova­
mento nel Co Co Co di Fri­
burgo. «;i mfica quello del 
Coasit di Londra, si discri­
mina la Filef in Australia e 
in altri Paesi. 

Contro onesti metodi, il 
nostro Parato ha già prote­
stato sia in sede di CCTE 
che di Comitato per l'apili-
cazione delle decisioni del­
la C N E . Ma poiché delle 
proteste non si tiene ronto. 
abbiamo ritenuto di pre-
«•'->•.-•-e una sperifira in'er-
T %'TaT'r»r.e in Parìamer/o. 
X.).i -Tinniamo se anche que-
5* » r»i5«/> resterà senza la 
do vira nsoosfa. Non e: sor-
prendere'.ibe. vis*o che ci 
vorrebbe assai poco da par­
te del ministero, dare le op-
nortJp.e indicazioni affinchè 
l'anolira7;or.e del decreto 
pre*:den7'?.> awpr.?3 nello 
ST.-ITO rlM'a C N E . e b.it-
f»re rosi il ricorso a vecchi 
imbrogli. 

O ian'o è avvenuto a Brux­
elles con la massiccia par-
•eciDAzione di emigrati che, 
d.irtdo il naso che si menta­
no a notabili e « gran si­
gnori » del'a beneficenza. 
hanno risposto con me'odo 
unitario e tfemocraMco e-
Ie^pendo un Comitato di as­
sistenza adeguatamente rap­
presentativo. ci fa compren­
dere oerchè non si vuole la 
costit'17'.or.e dei Comitati 
consolar, con la partecipa­
zione direna, responsabile e 
unitaria dei lavoratori emi­
grati: si ha paura d?l nuovo 
e che. essendo gli emigrati 
a dec/lere e gestirà le co­
ite che direttamente li ri­
guardano. si affermi ancor 
di Dm la scelta dell'unità e 
della collaborazione tra tut­
te le forze democratiche che 
operano nel mondo dell'e­
migrazione. 

DINO PELLICCIA 

Si svolgerà 

il 2 maggio a Bari 

Convegno FILEF 

sulla condizione 
del lavoratore 

emigrato 
Promossa dalla FILEF il 

2 maggio prossimo si svol­
gerà a Bari, presso la se­
de della Provincia, un con­
vegno sulla attuale condi­
zione dei lavoratori emigra­
ti. In particolare verranno 
trattati i seguenti temi: 

— il rientro dall'estero in 
conseguenza della crisi e 
delle ristrutturazioni e i 
problemi sociali che deriva­
no per il Mezzogiorno e le 
altre regioni interessate; 

— realizzazione delle pro­
poste formulate dai presi­
denti delle consulte regio­
nali dell'emigrazione alla 
riunione di Perugia del 
marzo scorso; 

— attuazione e revisione 
delle lessi e provvedimenti 
regionali per l'emigrazione 
e discussione su un proget­
to di legge quadro naziona­
le per dare alle Regioni 
nuove possibilità di inter­
vento per l'avvio di un pia­
no di emergenza e di ri­
conversione. Al convegno 
della FILEF sono stati in­
vitati i rappresentanti del­
le regioni, le organizzazio­
ni sindacali, i gruppi par­
lamentari e i Partiti demo­
cratici. 

belgio 

Iniziative 
e impegni 

della 
Federazione 

del PCI 
Prosegue con impegno e 

molteplicità di iniziative la 
attività della Federazione 
del PCI m Belgio, in una 
situazione socinle e occu­
pazionale sempre più tesa. 

Il quindicinale democrati­
co L'incontro, nel suo ulti­
mo numero riferisce sulla 
lunga lotta dei 2 200 metal­
meccanici di Cockerill. sullo 
sciopero alla « Nazionale » 
di Herstal, sulla protesta 
delle operaie della Texter 
contro 1 tentativi di licen-
ziamento. Nel contempo le 
diverse sezioni del PCI con­
tinuano a promuovere mani­
festazioni e incontri per in­
dicare proposte capaci di 
risolvere i problemi degli e-
migrati. 

E* cosi che n Seralng, at­
torno alla mobilitazione con­
tro la chiusura della' minie­
ra Collard, sulle prospetti­
ve di occupazione e sulla 
funzione dei comitati con­
sultivi degli stranieri, gli i-
scrltti al Partito sono pas­
sati da fiO a 135. Nel Lim-
burgo, dove i nostri compa­
gni hanno responsabilmente 
partecipato alle iniziative u-
nitarie attorno al rinnova­
mento e alla democratizza­
zione degli organismi con­
solari, al potenziamento dei 
corsi di italianj per i fi­
gli degli immigrati e per 
una effettiva gostione socia­
le delle attività assistenzia­
li e ricreative, hanno deci­
so di aprire una vasta cam­
pagna di sottoscrizione per 
la stampa comunista e de­
mocratica. accompagnata da 
manifestazioni politiche e 
culturali destinate anche ai 
giovani e alle donne. 

Sulla questione femmini­
le e sui problemi della don­
na italiana emigrata si è te­
nuta a Bruxelles una riu­
nione promossa dalla Fede­
razione e a cui farà segui­
to un più largo dibattito. 

E ' in corso, infine, una 
intensa informazione sul 
programma dei comunisti 
per la Sicilia, che il 13 giu­
gno dovrà rinnovare 1 As­
semblea regionale. 

N. B. 

svizzera 
j 

Quattro manifestazioni 
per/avvento di una 

nuo va direzione politica 
« Le ultime vicende, nel­

la loro tumultuosa rapidi­
tà, hanno posto davanti al­
la coscienza di milioni di 
uomini semplici — e sono 
certo anche tutti colo­
ro che sono costretti alla 
emigrazione — 1 problemi 
di fondo che stanno di 
fronte all'Italia. Ormai è 
per tutti evidente che la 
questione comunista, cioè 
il problema di una diver­
sa direzione politica in cui 
i comunisti italiani siano 
parte integrante, è il pro­
blema centrale della nazio­
ne ». 

Con queste parole, il 
compagno Achille Occhetto, 
della Direzione del PCI, ha 
aperto le manifestazioni or­
ganizzate dalla Federazione 
di Zurigo nelle città di Ber­
na. Basiliea. San Gallo e 
Zurigo. Manifestazioni che 
hanno registrato una pre­
senza entusiasta di lavora­
tori emigrati, di giovani. 
donne, presenza che ricon­
ferma il profondo legame 
dei nostri connazionali con 
le vicende politiche del no­
stro Paese e quanto sia ra­
dicata, anche nell'emigra­
zione. la volontà di un cam­
biamento, la speranza di a-
vere al più presto un go­
verno che sappia, anche a 
livello intemazionale, ri­
scattare l'Italia e la sua di­
gnità nazionale, a far a-
vanzare i valori culturali, 
ideali e politici del grande 
movimento unitario e de­
mocratico italiano, e che e-
spnma infine una politica 
che tuteli gli interessi dei 
lavoratori emigrati. 

Un'esigenza di cambia­
mento, come ha tenjto a 
sottolineare il compagno 
Occhetto, ormai sentita an­
che da certi gruppi dirigen­
ti anche al di fuori del no­
stro Paese. 

Riferendosi alla prossima 
consultazione elettorale in 
Sicilia del 13 giugno, il 
compagno Occhetto ha det­
to che la Regione potrà an­
dare avanti solo con l'uni­
tà di tutte le forze demo­
cratiche ed autonomiste. 
Parlando ai siciliani, ma 
non solo ai siciliani perchè 
il problema è ormai di tut­
ti, il compagno Occhetto ha 
affermato che, proprio in 
Sicilia, proponendo un go­
verno dell'autonomia con i 
comunisti, si potrà avere 
un riscatto profondo di tut­
ta la società meridionale. 

« Venga da tutti gli emi­
grati quindi — ha afferma­
to Occhetto, a conclusione 
del suo discorso — un'in­
dicazione, una sperantft, un 
aiuto per cambiare le co­
se. Per questo il voto sici­
liano sarà un voto storico, 
un voto che può cambiare 
le sorti, non solo della Si­
cilia, ma dell'Italia ». 

Riferendosi alla grand* 
partecipìzione. allo spirito 
di combattività e alla ma­
turazione politica espressa 
nelle manifestazioni, il com­
pagno Occhetto ha espres­
so un giudizio altamente 
positivo dello sviluppo del 
Partito nell'emigrazione • 
alla sua funzione per una 
politica unitaria e democra­
tica europea. 

brevi daWestero 
I • l a Sezione del PCI di 
1 V\STKRAS «Svezia» nscuo-
ì te sempre p.u larghi con-
I sensi tra 1 lavoratori ita-
! han: di questo centro ope-
j raio. I nostri compagni 
j s'arino promuovendo ìnszia-
j t:->e uni'ar.e per la parte-
, cipa/.:one degli immigrati 

alle elezioni comunali. P T 
domenica 2ó aprile organiz­
zeranno una mostra sulla 
Resistenza, un dibattito sui 
l'an?:fasc:smo e la proiezio­
ne di film. 

! • Prosegue a TORONTO il 
' o r l o di conferenze dibattito 
• sulle cond.zioni di lavoro e 
1 servizi sociali per gli im-
i migrati m Canada. Nell'ul-
i ' ima conferenza sono «tati 
! trattati 1 problemi degli in-
ì fortuni sul lavoro. Le as-
| sociazioni democratiche de­

gli italiani hanno protesta-
I to contro la chiusura del 
I Grace Hospital in quanto, 
| oltre a rendere più preca-
1 n a l'assistenza sanitaria, 
I era l'unico ospedale multi­

lingue di Toronto. 
• Ad ADELAIDE! (Australia 
del sud) nel popolare quar­

tiere di Miìe End dove vi­
vono migliaia di italiani, so­
prattutto calabresi, è stata 
aoerta una nuova sede del­
la FILEF situata al 186 di 
Falcon AV. La sede ospita 
anche gli uffici dell'INCA • 
altre associazioni democra­
tiche. 
• Il Parlamento federale Ju­
goslavo ha recentemente af­
frontato i problemi Ineren­
ti il rientro degli emigra­
ti. AI riguardo è stato ap­
prontato un • programma di 
azione » comprendente II 
reinserimento dei lavorato­
ri. le possibilità di occupa­
zione in Jugoslavia e in­
terventi particolari per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. 

• Domenica prossima pres­
so il Municipio di MON-
TREUIL (Parigi) l'Amicale 
Franco-Italiana (AFIi orga­
nizzerà una grande manife­
stazione per gli immigrati 
italiani della regione pari­
gina. I circoli AFI di nume­
rose città della Francia 11 
25 aprile promuoveranno 
manifestazioni antifasciste. 


